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SETTIMANA NEL MONDO 

• \ ^ Nixon fra gli arabi 
Nonostante l'entusiasmo 

dogli invitati (cinque milio
ni fra cittadini e contadini, 
secondo stime peraltro non 
disinteressate) e le dolcezze 
della luna di miele, quello 
oho è stato celebrato fra 
Nixon e Sadat non è un ma
trimonio d'amore. Ciascuno 
dei due « coniugi » ci trova 
il suo interesse: il presiden
te egiziano ha offerto a quel
lo americano una poderosa 
droga stimolante (l'applauso 
di folle povere e scalze, ma 
festose e sorridenti), in un 
momento in cui la popolari
tà di Nixon fra i suoi com
patrioti è scesa al livello più 
basso, tanto che sarebbe più 
esatto parlare di impopola
rità. Per la prima volta, in
fatti, secondo un sondaggio 
demoscopico, la maggioran
za degli americani è favo
revole all'impeachment, cioè 
all'incriminazione del presi
dente. 

In cambio, Sadat ha otte
nuto da Nixon un accordo 
che impegna gli Stati Uniti 
a contribuire, con prestiti, 
investimenti e aiuti tecnolo
gici, alla ricostruzione delle 
città egiziane distrutte dal
la guerra, all'industrializza-
riono dell'Egitto, allo svi
luppo della sua agricoltura, 
al suo progresso scientifico. 
Sensazionale è stato l'an
nuncio che l'accordo preve
de anche la vendita all'Egit
to di reattori e di combusti
bili nucleari. Si sa che l'in
dustria atomica e l'impiego 
militare della fissione e del
la funzione nucleare non so
no la stessa cosa. Ma, come 
l'esempio recentissimo del
l'India dimostra, dall'uso pa
cifico dell'energia nucleare 
alla costruzione di ordigni 
bellici il passo è (o può es
sere) assai breve. 

Si comprendono meglio, a 
questo punto, certi aspetti 
dello scandalo Watergate, 
con la sua appendice « kis-
singeriana » (cioè le accuse 
al segretario di stato di 
aver fatto spiare alcuni suoi 
collaboratori, nonché gior
nalisti e diplomatici stranie
ri, quando era ancora soltan-

NIXON — Tanti ap
plausi... 

to consigliere di Nixon per 
la «sicurezza nazionale»). 
Si consolida il sospetto che 
la complessa vicenda, a par
te le ovvie, responsabilità 
presidenziali, ' sia stata ma
novrata fin dall'inizio dal 
« lobby sionista », preoccu
pato per la tendenza di Ni
xon a modificare in favore 
degli arabi l'azione politica 
americana, e ciò sia per « su
periori » ragioni di stato, po
litiche, strategiche ed eco
nomiche, sia per influsso del 
« lobby arabo ». Né sembra
no avventate le voci secon
do cui negli Stati Uniti sa
rebbe in atto un « complot
to sionista » per rovesciare 
Kissinger, considerato un 
« traditore > (data la sua 
origine ebraica) e un « pe
ricolo vivente » per Israele; 
e per colpire ancora una 
volta, attraverso Kissinger, 
il presidente stesso, forte
mente scosso dalla tempesta 
di accuse che da anni si ab
batte contro di lui, ma sem
pre tenacemente deciso a re
stare alla Casa Bianca fino 

SADAT — 
di prestiti. 

.in cambio 

alla fine de] suo mandato. 
Invece di cedere alle pres

sioni sioniste, il tandem Ni
xon - Kissinger ha insistito 
nel cercare fra gli arabi un 
successo che servisse da sur
rogato alle perdite di presti
gio in patria. E' stata una 
linea pagante? Sul piano pro
pagandistico la risposta è 
senz'altro « sì ». Ma è trop
po presto per misurare tut
te le conseguenze della me
diazione Kissinger e del viag
gio di Nixon nel Medio 
Oriente. 

Restano infatti non risol
ti numerosi problemi, di cui 
due ci sembrano particolar
mente importanti. Il primo 
è quello palestinese, che nel 
comunicato congiunto ameri
cano-egiziano era stato « sba
datamente » dimenticato, co
sa che ha costretto i porta
voce a imbarazzate e fretto
lose correzioni, e ciò benché 
Sadat ne avesse fatto un pun
to centrale delle conversa
zioni, come la stampa del 
Cairo si è premurata di 
sottolineare. Il secondo è 
quello dello stesso Egitto, 
cioè della liberazione di que
sto paese, popolosissimo, ric
co di energie umane ma po
vero di terre coltivabili e di 
risorse, dalle catene del sot
tosviluppo. Nasser aveva pun
tato su un'organizzazione so
cio - economica basata sulla 
industria di stato, sulla coo
perazione, e sull' amicizia 
quasi esclusiva con l'URSS. 
Sadat, aprendo ai capitali 
stranieri (cioè soprattutto 
USA), progettando « zone 
franche » nei porti, stipulan
do l'accordo con Nixon, ap
pare sempre più deciso a 
promuovere lo sviluppo del 
settore privato. Ciò soddisfa 
le aspirazioni di una borghe
sia impaziente di arricchir
si in fretta e senza intralci. 
Ma è assai dubbio che pos
sa risolvere i problemi ur
genti e tremendi delle mas
se egiziane, che acclamando 
i due presidenti hanno e-
spresso attese e speranze de
stinate ad essere largamen
te deluse. 

Arminio Savìoli 

Il Presidente americano in Siria dopo la visita in Arabia Saudita 

Primo colloquio Nixon-Assad 
Aiuti militari USA a Feisal 
Il monarca saudita afferma che in Medio Oriente non vi sarà pace se Gerusa
lemme e gli altri territori arabi non saranno restituiti agli arabi e non saranno 
ripristinati i diritti dei palestinesi • Reazioni all'accordo nucleare fra USA e Egitto 

DAMASCO, 15 
Nixon e Kissinger e il lo

ro imponente seguito sono 
giunti oggi pomeriggio a Da
masco, terza tappa del viag
gio del presidente america
no nel Medio Oriente. All'ae
roporto, Nixon è stato accol
to dal presidente Assad e dai 
massimi dirigenti siriani. Do
po aver passato in rassegna 
un picchetto d'onore, i due 
presidenti e il seguito sono 
saliti sulle macchine che li 
hanno condotti in città, fra 
due cordoni di soldati. Nelle 
vie cittadine, si era radunata 
una discreta folla, che ha ap
plaudito Nixon e Assad; ma 
non c*è stata alcuna manife
stazione di massa anche lon
tanamente paragonabile a 
quelle del Cairo. 

Il tono dell'accoglienza, in
somma, è stato cordiale, ma 
al tempo stesso contenuto. 
Nixon e Assad hanno avuto 
un primo colloquio poco do
po l'arrivo; successivamente, 
all'ospite è stata offerta una 
cena al a Club Orient». 

Va detto che in occasione 
di questa visita, le autorità 
siriane hanno predisposto 
un apparato di misure di si
curezza veramente eccezio
nale: basti dire che seimila 
uomini — agenti di polizia, 
soldati, settecento paracadu
tisti e una forza speciale co
mandata da Rifaat Al As
sad — sono stati dislocati sui 
tetti delle case lungo tutto 
11 percorso del corteo dal
l'aeroporto alla città. La pre
senza di 180 000 profughi pa
lestinesi, oltre allo stato 
d'animo dì buona parte del
l'opinione pubblica nei con
fronti degli americani, giu
stificano questo eccezionale 
spiegamento di forze per 
proteggere il capo degli Sta
ti Uniti e i suoi accompa
gnatori. 

La visita di Nixon e Kis
singer a Gedda, si era con
clusa in mattinata. Il risul
tato più evidente, a quel che 
risulta per ora, è la promes
sa di Nixon a Feisal di in
tensificare gli aiuti militari 
USA all'Arabia Saudita. In 
una dichiarazione fatta a pa
lazzo reale dopo un colloquio 
di due ore con il monarca, 
Nixon ha detto che gli Stati 
Uniti faranno in modo che 
aumenti «il livello di sicu
rezza » dell'Arabia Saudita. 
Da parte sua Feisal ha det
to che il suo paese è deciso 
a approfondire i rapporti con 
gli Stati Uniti e ha tributa
to larghi elogi alla persona e 
all'azione di Nixon: il popolo 
americano dovrebbe essere 
abbastanza saggio da schie
rarsi con il suo presidente 
e appoggiarne gli sforzi per 
la pace. 

Nei brindisi che 1 due sta
tisti si erano scambiati Ieri 
sera durante il pranzo uffi
ciale. Feisal. in termini ve
lati, aveva ricordato agli 
Stati Uniti la loro vulnera
bilità all'arma del petrolio, 
• aveva affermato che non 

potrà esservi pace in Medio 
Oriente se su Gerusalemme 
non tornerà a sventolare la 
bandiera araba e se non sa
rà risolto il problema pale
stinese. 

Feisal ha detto in partico
lare: «Noi crediamo che 
non vi sarà mai una vera e 
durevole pace se Gerusalem
me non sarà liberata e re
stituita alla sovranità ara
ba, se non sarà attuata la 
liberazione di tutti i terri
tori arabi occupati e se i 
popoli arabi della Palestina 
non riotterranno i loro di
ritti. Noi speriamo che gli 
Stati Uniti continueranno 
tutti gli sforzi per una pa
ce giusta e duratura nella 
regione in modo che possia
mo vìvere in pace e sicurez
za». 

« Sono la pace e la sicu
rezza — ha ammonito Feisal 
riferendosi chiaramente ai 
problemi creati agli Stati 
Uniti dal boicottaggio del 
petrolio arabo dopo la guer
ra di ottobre — che costitui
scono le basi dello sviluppo 
e della prosperità ameri
cana ». 

Nixon nella sua risposta ha 
ripetuto le parole dette a 
Sadat: « Vogliamo svolgere 
un ruolo positivo, ma ci ren
diamo conto di non poter 
produrre una formula imme
diata per risolvere tutti i 
contrasti che si trascinano 
da anni ». 

Feisal si considera custo
de e garante della sicurezza 
dei luoghi santi musulmani 
a Gerusalemme. 

Nel mondo arabo, l'annun
cio dell'impegno americano a 
fornire all'Egitto combusti
bile e reattori nucleari sta 
avendo echi generalmente 
favorevoli, ma non mancano 
le voci critiche. Il filoegizia-
no An Nahar di Beirut parla 
di «monumentale successo» 
del presidente Sadat e di 
«diga americana» in Egitto. 
Tutti i giornali concordano 
comunque nel notare che la 
cooperazione nucleare egizio-
americana non modificherà 
l'equilibrio di forze in Me
dio Oriente ai danni di 
Israele-

Alcuni giornali tuttavia de
finiscono l'accordo come una 
« esca americana piuttosto 
che un aluto genuino», n 
filolibico As Sa/ir scrive che 
l'aiuto promesso dagli Stati 
Uniti «risulta di gran lun
ga lontano dallo sviluppo 
globale industriale di cui 
l'Egitto abbisogna. 

In vista della visita di do
mani In Israele, dove Nixon 
giungerà dopo la tappa di 
Damasco, il governo del pri
mo ministro Israeliano Ha-
bln ha diffuso una dichiara
zione In cui si dice pronto 
a «franchi e costruttivi col
loqui» con l'ospite america
no. In una Intervista, 11 mi
nistro degli esteri Allon ha 
detto di non vedere «alcu
na contraddizione tra 11 mi
glioramento di rapporti ame
ricani con gli arabi e le 
buone relazioni esistenti tra 

Washington e Gerusalem
me ». 

Sul Golan, intanto, le 
truppe israeliane hanno com
pletato la prima fase del ri
tiro prevista dall'accordo sul 
disimpegno con la Siria riti
randosi da 80 chilometri 
quadrati di territorio occu
pati in ottobre. Truppe si
riane hanno preso posizione 
nella zona sgomberata a sud 
del villaggio di Sasa mentre 
i caschi blu, della forza di 
controllo dell'ONU, hanno 
provveduto a stabilirsi nella 
zona cuscinetto. La seconda 
fase dell'accordo di disimpe
gno dovrà essere completa
ta entro il 19 giugno. 

Un'ora e mezzo 
di colloquio 

fra l'on, Moro 
e Dom Mintoff 

DOPO L'INSTAURAZIONE DI UN CONTROLLO GOVERNATIVO SULLA TV 

Censura sulla stampa in Portogallo? 
Guinea - Bissau : negoziato interrotto 

! 

Nessuna indicazione sui criteri informativi della nuova legge concernente rinformazione — L'im
provvisa crisi della trattativa Soares-PAIGC ad Algeri - Incontro di Spinola con Nixon alle Azzorre?. 

Il ministro degli esteri ita
liano on. Moro si è recato ieri 
per alcune ore a Malta, dove 
ha inaugurato la nuova sede 
dell'Istituto italiano di cultu
ra, nel seicentesco palazzo co
struito dal Gran maestro del
l'ordine Alos De Ignacourt, 
già sede della cancelleria e 
quindi degli affari del Com
monwealth. 

Moro ha avuto anche un 
colloquio di un'ora e mezza 
con il primo ministro malte
se Dom Mintoff. Quattro sono 
stati gli argomenti trattati: 

— Rapporti fra Malta e il 
mercato comune al cui svilup
po il governo maltese è molto 
interessato. Moro ha suggeri
to a Mintoff di chiedere un in
contro con il presidente della 
commissione esecutiva del 
MEC. Orioli, da lui già consul
tato venerdì, a Bari sull'op 
portunità dell'iniziativa. 

— Collaborazione quadran
golare tra Italia. Libia, Malta 
e Tunisia, soprattutto nei set
tori delle telecomunicazioni e 
dello scambio di esperienze 
agricole. Una riunione tra le 
delegazioni dei quattro paesi 
è in programma per lunedì. 

— Medio Oriente. I due in
terlocutori hanno espresso 
soddisfazione per le due tre
gue in atto nel Sinai e sul 
Golan e si sono augurati che 
altri passi vengano compiuti 
sulla strada della pace, sotto
lineando che il problema prin
cipale da risolvere è ora quel
lo palestinese. 

— Incontro fra i nove del 
MEC e gli arabi, di cui da 
tempo si parla. Moro ha assi
curato Mintoff che vi sono 
stati nuovi approcci e lo ha 
informato che Scheel ha già 
inviato al paesi arabi una let
tera invitandoli a formare la 
loro delegazione; si spera che 
l'incontro possa aver luogo 
entro l'anno. . . . 7 

a. t. 

LISBONA, 15 
Voci e interrogativi corrono a 

Lisbona dopo l'improvvisa deci
sione adottata Ieri dal nuovo 
governo portoghese di assu
mere Il controllo della tele
visione. La misura, secondo 
gli ambienti politici della ca
pitale portoghese, preludereb
be a un giro di vite nel con
fronti di tutti gli organi di 
Informazione nazionali. Que
sta congettura, largamente 
diffusa negli ambienti giorna
listici è stata rafforzata nel
le ultime ore dalla notizia 
di una fonte governativa se
condo cui tra non molti gior
ni verrebbe varata una nuo
va legge sulla stampa che 
interesserebbe giornali, radio 
teatri e cinema. Di questa leg
ge non si conosce nulla, e so
prattutto se ne ignorono i cri
teri ispiratori: chi spera che 
si tratti di misure volte a im
pedire la propaganda fasci
sta, chi teme che esse possa
no tendere anche a limitare 
l'esercizio democratico della 
libertà dì stampa e di espres
sione. L'annuncio dell'inat
teso provvedimento nei ri
guardi della televisione era 
stato diramato dopo un lun
ga seduta del consiglio del 
ministri: in base ad esso 1 
due canali della televisione di 
stato saranno gestiti diretta
mente dal governo e a tempo 
indeterminato. 

Secondo alcuni osservatori, 
l'Iniziativa sarebbe da colle
gare direttamente all'ordine 
con cui, cinque giorni fa la 
Giunta militare presieduta dai 
generale Spinola, aveva proi
bito la messa in onda di un 
programma televisivo in cui 
veniva mostrato il primate 
della chieca cattolica porto
ghese nell'atto di benedire un 
agente della famigerata po
lizia segreta, FIDE, ora al 
bando. 

Si fa notare tuttavia 11 fat
to inquietante, che la deci
sione è stata adottata appe-
ma ventiquattro ore dopo una 
riunione segretissima tra il 
capo della giunta militare ge
nerale Spinola e circa 200 uf
ficiali, attorno alla quale cir
colano voci preoccupanti e 
resta tutfora avvolta nel più 
fitto mistero. 

Sì rileva oggi a Lisbona che 
Spinola e gli altri leader mi
litari che in aprile avevano 
rovesciato la dittatura fasci
sta avevano promesso la fi
ne della rigida censura vi
gente nel paese 

Con la decisione annuncia
ta ieri e gli altri provvedi
menti che si dice siano giA 
in cantiere, appaiono dei fat
ti nuovi: del quali nessuno è 
in grado dì dire se aprano o 
meno la inquietante prospet
tiva di una battuta d'arre
sto del nuovo regime, sulla 
strada della recuperata li
bertà. 

Secondo gli osservatori poli
tici, sarà ora interessante co
noscere le reazioni dei parti
ti che nell'ambito del gover
no di coalizione si sono impe
gnati a collaborare coi milita
ri nel processo di «norma
lizzazione» democratica. 

Altro serio motivo di preoc
cupazione proviene anche dal 
fronte delle trattative fra il 
Portogallo e i movimenti di 
liberazione dei territori afri
cani. La inattesa sospensione 
dei negoziati con l rappresen
tanti della Guinea Bissau, mo
tivata de Lisbona con « diffi
coltà sopravvenute all'ultimo 
momento » ha costituito una 
vera e propria doccia fredda 
dopo l'ottimismo manifestato 
appena qualche ora prima dal 
ministro degli esteri portoghe
se. Mario Soares. 

Da fonti vicine alla presi
denza della Repubblica si è 
appreso intanto che il gene
rale Antonio De Spinola pro
getta di incontrarsi con Ni
xon martedì alle Azzorre, do
ve l'aereo di Nixon farà sca
lo durante il volo di ritorno 
dal viaggio in Medio Orien
te. Finora però non c'è sta
to alcun annuncio ufficiale 
relativo sia allo scaio di Ni
xon alle Azzorre sia all'in
contro tra Spinola e il presi
dente degli Stati Uniti. La 
stampa di Lisbona scrive per 
parte sua che l'incontro a 
Terceira, l'isola in cui gli Sta
ti Uniti hanno una grande 
base aerea, fa ritenere pra
ticamente certo l'assenso del 
nuovo governo portoghese al
la permanenza della base 
(l'accordo relativo spira il 4 
agost9). 

• • • 

Dal nostre corrisponr'eatc 
ALGERI. 15. 

L'inaspettata sospensione 
dei negoziati tra Lisbona e 
PAIGC per «difficoltà dell'ul
timo minuto », come ha affer
mato il capo della diplomazia 
portoghese prima del suo rien
tro a Lisbona questa mattina. 
ha suscitato viva sorpresa ne
gli ambienti vicini ai nego
ziati. Queste difficoltà, non 
essendo stata precisata alcu
na data per una ripresa delle 
trattative, sembrano essere 
abbastanza gravi da oscurare 
le prospettive di un rapido 
accordo, almeno sulla prima 
questione che le parti dove
vano affrontare, cioè la con
clusione di , un « cessate 11 
fuoco» che ponga fine alle 
operazioni militari In Guinea-
Blssau. 

Nell'intervallo tra le due se
dute di negoziato di Ieri, le 
bravi dichiarazioni rilasciate 
dal ministro degli esteri por
toghese, Mario Soares, erano 
apparse Infatti Improntate al
l'ottimismo: « I negoziati fan
no passi avanti », « le cose 
vanno bene», «speriamo di 
giungere ad un accordo ad 

Algeri, capitale della pace ». 
Negli stessi ambienti dei gior
nalisti portoghesi, che sono 
stati i primi cittadini di Li
sbona ad entrare nel paese 
non in qualità di rifugiati po
litici, ci si preparava ad un 
lungo soggiorno nella capi
tale algerina, e già sì avan
zava la data del 19 giugno 
come quella del possibile ri
torno di Soares ad Algeri (do
po la riunione della NATO, 
ad Ottawa) per la firma dì 
un primo accordo. 

Secondo alcune fonti, la in
terruzione sarebbe stata de
terminata dal disaccordo sul 
problema della connessione 
fra la sorte delle Isole del 
Capo Verde e quella della 
Gulnea-Bissau 

In margine alle trattative, 
è stata segnalata una grande 
attività diplomatica e diverse 
prese di contatto nella villa 
moresca di Dar Ali Cherif, 
messa a disposizione delle due 
delegazioni. Il ministro por
toghese ha ricevuto nella mat
tinata di ieri l'ambasciatore 
della Repubblica democratica 
tedesca, con il quale ha af
frontato il problema dello sta
bilimento di relazioni diplo
matiche tra i due paesi. La 
delegazione del PAIGC dal 
canto suo ha annunciato lo 
stabilimento di rapporti diplo
matici tra la Guinea-Bissau e 
due altri paesi, l'Egitto e l'Ar
gentina. 

g. m. 
BOMBA ALLA BBC DI BELFAST x S t 
nerdi gli uff ici in cui ha sede la direzione della BBC per l'Irlanda del nord. 
sono rimaste ferite tre persone, f ra cui due agenti di polizia 

di notevole 
devastato ve-
Nell'attentato 

Fu lui a ordinare le intercettazioni 

NUOVE PROVE CONTRO KISSINGER 
PER I CONTROLLI TELEFONICI 

Documenti in possesso della Commissione giustizia della Camera dei rappresentanti dimostre
rebbero che il Segretario di Stato fece registrare le conversazioni di giornalisti e funzionari 
governativi — Alto funzionario del Pentagono decide di dimettersi in relazione al caso Watergate 

WASHINGTON, 15 
Paul Nitze, alto funzio

nario della delegazione ame
ricana impegnata nei nego
ziati USA-URSS per la limi
tazione delle armi nucleari, 
si è dimesso . Ieri dall'inca
rico dicendo che esistono 
poche possibilità di conclu
dere un nuovo patto con i 
sovietici nel contesto degli av
venimenti a deprimenti e 
traumatici » registrati sul 
fronte interno. 

Nitze. da cinque anni uno 
dei più alti funzionari del 
Pentagono pur non facendo 
diretto riferimento al caso 
Watergate e al presidente 
Nixon. ha detto che se le 
funzioni primarie della presi
denza torneranno ad essere 
quelle della difesa della co
stituzione, e del controllo del
l'esatta applicazione delle leg
gi non sarà possibile rove
sciare «le tendenze sfavore
voli» che si riscontrano nel
la situazione attuale. 

Frattanto lo scandalo del
le registrazioni che vede al 
centro della vicenda anche 
il segretario di Stato, Henry 
Kissinger va assumendo 
sempre più gravi proporzio
ni. Oggi si afferma negli am
bienti di Washington addirit
tura che il futuro di Henry 
Kissinger, come segretario di 
Stato, potrebbe dipendere dal 
grado in cui venne coinvol
to nel caso delle 17 inter
cettazioni cui venne posta fi
ne tre anni fa ma che an
cora sembrano oscurare i 
suoi trionfi diplomatici. 

Il fatto che 13 funzionari e 
quattro giornalisti furono og
getto di una operazione di 
ascolto fra il 1969 ed il 1971 
è fuori discussione. 

Al centro della controver
sia che lo ha spinto nei 
giorni scorsi a minacciare le 
dimissioni è se egli abbia 
ordinato direttamente quelle 
intercettazioni, oppure vi si 
adattò passivamente, dietro 
ordine di Nixon. 

Kissinger ha affermato nel
la sua conferenza stampa a 
Salisburgo martedì scorso, 
che il suo ufficio si limitò 
a fornire all'FBI alcuni nomi. 

Ma un rapporto dello FBI 
in data 13 maggio 1973, citato 
mercoledì dal Washington 
Post, dice: «Sembra che il 
progetto di porre apparecchi 
elettronici per la sorveglian
za su richiesta della Casa 
Casa Bianca abbia avuto ini
zio con una telefonata a Ed
gar Hoover d'allora diretto
re dello FBI) da parte di 
Henry Kissinger». 

E Hoover, secondo quanto 
riferito dalla stampa la setti
mana scorsa, dichiarò che 
Kissinger gli disse : «Conti
nuate nell'indagine e se tro
verete qualcuno lo distrugge
remo ». 

Documenti in possesso del
la commissione giustizia del
la Camera dei rappresentan
ti dimostrano d'altro canto 
che il segretario di Stato or
dinò intercettazioni telefoni
che nei confronti di giorna
listi e funzionari governativi. 
Lo ha affermato ieri sera il 
deputato Jack Brooks che è 

membro della Commissio
ne aggiungendo che «quan
do ì nastri saranno resi pub
blici il Paese saprà che egli 
è colpevole». 

Brooks è il secondo mem
bro democratico della com
missione, dopo Joshua Eil-
berg, ad affermare che la com
missione dispone di prove 
che contraddicono la depo
sizione resa da Kissinger lo 
scorso settembre alla com
missione esteri del Senato. 

Kissinger aveva allora di
chiarato di non aver ordina
to le intercettazioni. 

L'OPEC 
discute 

a Quito 
i prezzi 

del 
petrolio 

QUITO. 15. 
Da oggi, per tre giorni, i 

principali paesi esportatori di 
petrolio sono in conferenza, 
a livello ministeriale, nella 
capitale ecuadoriana, per lo 
esame della cruciale questiono 
dei prezzi e delle tasse. 

I tredici ministri e le loro 
delegazioni sono chiamati a 
decidere i prezzi per il terzo 
trimestre dell'anno, sulla ba
se di un rapporto della com
missione economica. Il rap
porto propone un forte aumen
to nella tassa pagata dalle 
compagnie petrolifere ai paesi 
produttori e un aumento del 
« posted price », o prezzo di 
riferimento, il parametro per 
il calcolo delle tasse. 
• I prezzi di riferimento so
no stati mantenuti stabili dal
l'inizio dell'anno, dopo essersi 
quadruplicati nell'ultimo tri
mestre del 1973. Soltanto 
l'Arabia Saudita, la più gran
de esportatrice di petrolio 
(esporta più di un quarto del 
totale dell'* OPEC») è con
traria a un ulteriore aumento. 

II ministro del petrolio sau
dita. sceicco Ahmed Zaki Ya-
manj, è favorevole, a quanto 
risulta, a una riduzione del 
prezzo dall'attuale media di 
undici dollari il barile a nove 
dollari. Alla tesi saudiana 
— riduzione di prèzzi e tas
se immutate — si contrap
pone quella dell'Iran, secon
do paese esportatore, che 
vuole aumentare sia i prezzi 
sia le tasse. La maggioranza 
degli altri paesi è favorevo
le a una soluzione interme
dia: prezzi immutati per altri 
tre mesi, a partire dai 1. lu
glio, ma aumento delle tasse 
nella misura del 58%. 

Lo scià dell'Iran ha menzio
nato un prezzo di riferimen
to di venti dollari il barile. 
Peraltro il suo ministro, Ja-
mishid Amouzegar, non ha fat
to menzione di cifre quando 
è arrivato a Quito: «Credia
mo > — ha detto — « che i 
prezzi debbano aumentare con 
il tasso di inflazione. Ritenia
mo che il prezzo non debba 
mai essere inferiore al co
sto delle fonti alternative di 
energia ». 

Amauzegar ha anche detto 
che il suo paese desidera l'in
troduzione di una tassa sui so-
vraprofitti a carico delle com
pagnie . petrolifere, qualora 
esse guadagnino più di cin
quanta cents il barile. Negli 
ambienti dell'* OPEC» si di
ce che i profitti delle società 
sono balzati da 50 cents a 
quattro dollari il barile da 
quando è cominciata la crisi 
dell'energia. 

il tuo tempo libero 
passalo in compagnia 
dell'Emilia Romagna 

Delegazione 
di Italia-Portogallo 

Su iniziativa del comitato 
ItaliaJ\>rtogallo è partita ie
ri per Lisbona una delega
zione di personalità politiche 
italiane, che avrà importanti 
incontri con i rappresentan
ti delle forze democratiche 
portoghesi. : -

Vi partecipano l'on. Fran
cesco Albertini, vicepresiden
te del Senkto, l'on. Gilberto 
Bonaluml in rappresentanza 
dell'Unione internazionale dei 
giovani democristiani, il dot
tor Bosio segretario naziona
le delle ACLI, l'on. Michele 
Achilli vice - presidente del 
gruppo parlamentare del PSI, 
11 sen. Egidio Ariosto presi
dente del gruppo socialdemo
cratico al Senato, l'on. Car
lo Fracazzani, l'on. Angelo 
Sanza in rappresentanza del
l'Unione internazionale dei 
giovani democristiani, Umber
to Scalia in rappresentanza 
della CGIL, l'on. Sergio Se
gre responsabile della sezio
ne esteri del PCL 11 profes
sor Andrea Gaggero segreta
rio del comitato Italia-Porto-
••ilo. 

£, 
3 

C'è chi viene da lontano per conoscerla e chi si sposta d a 
una città all'altra come sì va In vìsita da un vicino di casa. 
L'EmiKa-Romagna è- tutt'una eppure sempre diversa. Ti può aprir» 
le sue piazze incoronate dì monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o del mare. 

O anche parlarti — franca e cordiale come si parla tra amici —• 
della sua storia, o della sua cucina tipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, molto di più: un'amicìzia sincera 
che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi rama 

Ptr informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turiamo dalla Ragiona Emilia Romagna 
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